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Alla SNIA Viscosa di Villecidro «neh* la pronazione di moquette sta Mitrami* in crisi 
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Altri 300 posti di 
mentre continua la guerra tra 

Una ferma denuncia degli operai comunisti in un'assemblea promossa dal PCI - La situazione è 
ormai vicina al livello di guardia - Assoluta mancanza di programmazione e di volontà di recupero 

Dalla sottra redattane 
CAGLIARI — Che destino 
attende 1 1300 operai tes
sili ; di Villacidro? Come si 
muove la giunta regiona
le per imporre, con un pla
no di ristrutturazione a-
zlendale, il mantenimento 

di ogriL posto di lavoro? In 
che misura deve sviluppar
si la mobilitazione dei la
voratori e delle popolazioni 
per difendere l'apparato 
produttivo della zona, gra
vemente minacciato dagli 
ultimi provvedimenti as
sunti nel settore delle fi
bre e del comparto mine
rario? ; 

Tutte queste • domande 
sono legittime da parte del 
lavoratori, e richiedono im
mediate risposte. Anche le-
ri,: in. una assemblea av
venuta'nella sezione comu
nista di Villacidro, i diri
genti'del nostro partito, gli 
amministratori comunali. 1 
responsabili del sindacato, 
hannoArìàffermato l'isalgeri-. 
za : dimettere in mòto:-1' 
meccanismi dèlia prflgì^ro-, 
inazione, ''V:^ • '•.••'- • '.--''e. \U< . 
• I livèlli occupazionali ••—•' 
che hanno' registrato negli ' 
ultimi giorni cadute dram
matiche — possono diven
tare àncora più preoccu
panti se non si corre al ri
pari. A Villacidro si trova
no complessivamente in 
cassa ; integrazione 1000 o-
peral. Attualmente la SNIA 
Viscosa Impiega 300 operai 
nella produzione della mo
quette. Ma anche per que
sto prodotto si prevedono 
cadute di mercato a parti
re dal prossimi giorni. La 
direzione aziendale potreb
be proporre la cassa inte
grazione degli ultimi 300 
rimasti in attività durante 
la e verifica > coi sindacati 
fissata . entro la . fine. del 
mese.*' >-•. •-•••<. .i-.--.v.':--...-' 

Quanto sta succedendo a 
Villacidro — hanno denun
ciato gli operai comunisti 
nell'assemblea avvenuta in 
sezione — è. conseguenza 
diretta dell'assenza di pre
cise linee di sviluppo. La 
mancanza di finalità pro
duttive è all'origine della 
crisi, e non solo alla Snla 
Viscosa. 

Tutti i grandi complessi ' 
versano in difficoltà serie. 
Il passaggio alla fase della 
chimica secondarla e della 
produzione di• manufatti 
non si è realizzato. Il futu
ro appare incerto. I vari 
colossi pubblici e privati 
(SIR, Montedison, Anic, 
Snla, Eni) si mostrano im
pegnati ' in una costante 
contrapposizione, anche se 
solidali nel rigonfiamento 
della crisi con proposte di 
drenare altre fette di de
naro pubblico. : : -. 5 ; '=-. ••:• 

Questa realtà non deve 
più durare. La Regione ha 
prospettato direttrici ' pre
cise di sviluppo produtti
vo. Nessun indugio può es
sere ulteriormente tollera
to. Occorre passare ai prov
vedimenti • concreti, e la 
programmazione deve ' di
ventare realmente operan
te. Spetta alla giunta re
gionale esercitare le neces
sarie pressioni sul gover
no centrale, .perché; esca ; 
dagli impégni generici e 
fumosi -che « a i ai traduco-' 
no imptòvvefilment! ed ut-* 
ti definitivi. -

Il - compagno Antonello 
Saba, della segreteria pro
vinciale della CGIL, ha so
stenuto che alla Snia Vi
scosa come in altre fab
briche isolane e nelle mi
niere del Sulcis-Iglesiente-
Guspinese siamo ormai vi
cino al livello di guardia: 
non si può ancora attende
re. Occorre un impegno ge
nerale di massa per vince
re tutte le resistenze che 
oggi — a Roma come a Ca
gliari — si frappongono ed 
ostacolano in Sardegna il 
cammino della program
mazione. I sindacati — ha 
concluso il compagno Sa
ba — hanno fatto 11 loro 
dovere chiamando tutti I. 
lavoratori della Sardegna 
ad una mobilitazione per
manente e straordinaria. 
La crisi del sistema indu
striale sardo va affrontata 
e superata con la lotta uni
taria dei lavoratori e del
le popolazioni, che deve af
fiancarsi all'iniziativa po
litica a livello parlamen
tare e degli enti locali. 

I compagni Eugenio Or-
rù e Giovanni Ruggeri, in
tervenuti a nome della se
greteria della federazione 
comunista di Cagliari, han
no denunciato che la cri
si del settore tessile non 
è * venuta -. all'Improvviso. 
Essa parte dalla mancan
za di una corretta ricerca 
di mercato • e di politica 
produttiva. Adesso si pre
tenderebbe di risolvere tut
to con la cassa integrazio
ne. Certo, si deve parlare 
di ristrutturazione, di rior
ganizzazione, di ricerca, 
ma con una finalità pre-
elsa: rendere l'industria 
competitiva, e salvaguarda-
M i posti di lavoro. - / ;-

f v - i " 
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Una * cfolle numerose manifestazioni - di braccianti calabresi ; per sollecitare interventi con
creti per l'agricoltura. Quest'anno ' la situazione potrebbe aggravarsi ulteriormente senza 
un'adeguata ; programmazione 

Otto ore di 
sciopero 

generale il 
16 a Ch seti 

Scioperano domani i raccoglitori 

Ferma la raccolta. 
dei pomodori nella 
piana dell' 

2 W -

La giornata di lotta è stata: promossa dai 
sindacati per il contratto • H conservificio 

%:i^Ci 

CHIETI ~ Uno sciopero ge
nerale cittadino di 8 ore si 
svolgerà 11 «torno 16 a Chieti 
per la soluzione dei problemi 
occupazionali. Gran • parte 
delle aziende (Farad, Richard 
Ginori, General Tex, Genera
le Europa, ecc.) stanno attra
versando una fase di crisi con 
frequenti ricorsi alla cassa 
integrazione e minacce di ul
teriori riduzioni dell'occupa
zione. i,:- >•-• -*1 \j 

La situazione più difficile 
è, come noto, quella della fab
brica tessile IÀC, dove 483 di
pendenti sono da oltre due 
anni in cassa integrazione e 
da gennaio non ricevono pio. 
nemmeno il salario ridotto. 
In preparazione • dell'impor
tante giornata di lotta si stan
no svolgendo in questi giorni 
numerose assemblee nei luo
ghi di lavoro (ne sono previ
ste oltre 60) che culmineranno 
in un convegno unitario dei 
delegati e dei quadri delle sin
gole categorie che si terrà. 
il giorno 14., -'• v -i >'-•'•' 
• * Le segreterie provinciali 
della Ogil, Cisl e Uil hanno de
mandato, inoltre, alle struttu
re unitarie di zona il compito 
di - sviluppare in base alle 
realtà locali le opportune ini
ziative di lotta a sostegno del
l'occupazione. ,. J- ;;• -,.' ,v 

Nostro lerrixio ':-$>.\ 
LAVELLO — Si svolgerà do
mani uno sciopero zonale dei 
lavoratori agricoli addetti al
la raccolta del pomodoro nel
la Piana dell'Ofanto. La gior
nata di lotta è stata decisa 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
Uil dopo - un'ampia consulta
zione tra i lavoratori, in una 
serie di assemblee svoltesi in 
tutte le aziende interessate. :: 
-V Due sono gli obiettivi che la 
manifestazione si propone: 1' 
applicazione del contratto di 
lavoro e i tempi di realizza 
zione del conservificio di Gau-
d i a n o . '• *-T-'' ; > • ..'--•«" 

Come è noto, nel periodo di 
raccolta del pomodoro, le or
ganizzazioni bracciantili - so
stengono una dura lotta ed 
esercitano un'attenta vigilan
za affinché i datori di lavoro 
rispettino - i - contratto " e le 
leggi che regolano l'assunzio
ne della mano d'opera. Note
voli sono stati, nel corso di 
quest'anno, i successi nella 
lotta contro il ' lavoro » nero, 
tanto da sensibilizzare l'opi
nione pubblica ed impegnare 
gli enti locali alla soluzione 
del problema. • 
: Ma la ' battaglia - contro il 
caporalato non è certo termi
nata. Una delle forme più 
drastiche per combatte i me
diatori della manodopera re
sta quella di un rigidissimo 
controllo negli ufrici di collo
camento, insieme all'istituzio
ne di un servizio pubblico di 
trasporto (finalmente ottenu

to, anche se solo in parte, dal
la Regione) . . 

Tra l'altro,' questa giornata 
di lotta si prefigge di chiude
re una volta per tutte l'anno
so problema dei salari: i la
voratori agricoli della Piana 
dell'Ofanto hanno dovuto su
bire sempre ' i ; contratti im
posti dai padroni che li co
stringevano ad essere dei sot
tosalariati a vita. Gli agrari 
hanno tentato, operando qual
che licenziamento,r (come • è 
il caso dell'azienda Rosanova) 
e minacciandone di nuovi, ma 
la risposta immediata ed uni
taria delle forze sindacali ha 
fatto rientrare, nel •• giro '•'• di 
qualche giorno, i licenziamen
ti, rafforzando la volontà di 
lotta dei lavoratori e a Pre
senza de sindacato. •' 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori agricoli — nel
la piattaforma della . giorna
ta di lotta di domani — chie
dono, pertanto, che non solo 
vengano rispettate le tariffe 
sindacali, ma che i pagamen
ti vengano effettuati con re
golare busta paga. .- •>: • • ••'; 
•- Per quanto riguarda i lavo
ri di costruzione del conser
vificio di Gaudiano, è neces
sario che vengano mantenu
ti gli impegni assunti - dopo 
gli incontri avvenuti con ; la 
Regione e l'Ente dì Sviluppo 
Agricolo il 27 luglio e di av
viare il precollaudo dell'im
pianto, tenendo conto dei tem
pi della campagna del pomo
doro. ,- ». ,;-•-. ••-;'•. ]•-''• •'•>'• . ".:' 

'"";'.: Arturo Giglio 

L'inquinamento aNaxos 

Ai gravi attacchi all'occupazione nell'industria si aggiungono le preoccupazioni per le campagne 

'agricoltura calabrese, incognita d'autunno 
Ci sono segni premonitori di una crisi aggravata dal e attivo raccolto e dalle difficoltà di mercato - Ma nes
suno pare se ne stia rendendo conto mentre ci si continua a disinteressare di questo importantissimo settore 

Ubriaco investe 
una donna e fugge 
a Campobasso 
CAMPOBASSO — E' stato 
tratto in arresto dai cara
binieri un muratore di Ca-
ttropignano che, in stato 
di ubriachezza, ha investi
to una donna, dandosi poi 

. «Ila fuga. 
' L'episodio è accaduto 
nella centrale via Umber» 
to I di Castroplgnano, un 
centro a pochi chilometri 
ria Campobasso, dove II 

|47enn« Giuseppe Seapilla-
, ri, alla guida di una Fiat 
600 targata CB 72884, ha 

: travolto una donna di 39 
anni. Lucia Testa, inse
gnante, senza neanche 

' fermarsi a soccorrerla. . 

Pensionato ferisce 
a colpi di 
pistola la moglie 
PALMI — Un pensionato 
di ,7» anni. Michele Telo* 
meo ha ferito a colpi di 
pistola la moglie Maria 
La .Rocco, -m conclusione 
di una lite. L'episdio è 
accaduto nella frazione 

[ Stollitanono di Laureane 
di Borrsllo. La donna è 
ricoverata con ' prognosi 
riservata all'ospedale - ci
vile di Poiietana. 

;•• Il • pensionato, dopo la 
sparatoria, è stato trutte 
in arresto dai carabinieri 

-del luogo. , 

Identificato il 
cadavere trovato 
in un pozzo 
ENNA — Il cadavere rin
venuto in un poso nel
le campagne di Pietraper-
zia. in contrada « Canne
to». è stato identificato. 
t? di MI pSMCSff 

l (Agrlionto). Il 

, rento. I csrsjMfilSfl 
hanno trovato, 
tra i cespugli, la 
incendiata dell'auto del 
Cassar», una « 1*7 ». 

I sommonatori del vi
gili del fuoco hanno tro
vato sul fondo del peno, 
che è prefondo una deci-

' na di metri, un Mecca* di 
cemento del poso di una 
trentina di chili attorno 
al ejualo era legato uno 
carda dello etese» tip» di 
quella trovata ettern» al
le cavigli» del cadavere. 

•articolar» ha 
• H i 

"ri di ^ ^ 
pò del Ceosaro » stato 

Ch» 

si è rotta ed 
è rtaalftaa 

II 

•Ka dtfffd». I l do
liti» ha 

l'emMan» di 

'. Dalla anitra redazione . 
CATANZARO — Gli scioperi 
per l'occupazione che hanno 
segnato le settimane trascor
se hanno messo ancora più a 
fuoco la drammaticità della 
situazione economica — ma 
non solo economica — hi cui 
la Calabria al dibatte. -• 
- Parole «là dette in altre 
occasioni, queste, per descrive
re tuia complessità di proble
mi, duri, al limite della tolle
rabilità, ohe l'ordinaria am
ministrazione non è certo più 
in grado di affrontare e di ri
solvere. Alle vecchie inadem
pienze, infatti, si sommano le 
nuove e le promesse mancate, 
o magari semplicemente rin
novate solo pòchi giorni ad
dietro (il viaggio-lampo del 
presidente della Montedison, 
Medici in Calabria, ad esem
plo). Rimangono labilissime 
risposte, questa volta verbali, 
alle richieste del movimento 
sindacale e dei lavoratori. 
Nessuna certezza, dunque, per 
nessuno, né per i tessili delle 
Andreae. né per gli - operai 
della Uquicmmica di Saline 
Ioniche; ancora u n provvedi
mento tampone per i 15 mila 
forestali calabresi. • — 
- Accanto a tutto ciò il proble-
ma ancora insoluto e tutto da 
impostare dell'agricoltura ca-

' labrese che finirà con i'esee-
. re uno dei punti caldi di que
sto settembre. ' 

Di questa situazione dram
matica parliamo con il com
pagno Franco PoUtano. segre
tario regionale deB'AUeansa, 
dei ContadinL a colloquio si 
snoda, infatti, e/vendo di fron
t e questa realtà, e all'interno 
di essa quella che riguarda 
migliaia e migliala di piccoli 
produttori e di lavoratori agri
coli che già in questi giorni 
hanno dinanzi i segni premo
nitori di una armata agraria 
che segnerà un ulteriore pun
to di crisi nel settore fonda
mentale dell'economia della 
regione. .••.-. 

« La pesante condizione in 
cui da anni ti trovano ad ope
rare i contadini calabresi — 
dice infatti PoUtano — si fa
rà sentire con maggiore du
rezza ha qualche mese, spe
cialmente per ciò che riguar
da alcune produzioni tradizio
nali quali l'olio, la vite, j pro
dotti della.toro trasformazio
ne. Anche altri settori che 
tradizionalmente hanno tira
to saranno pesantemente toc
cati da gravi difficoltà di 
mercato >. 

« Nessuno dei segni premo
nitori — continua PoUtano — 
pure evidenti e macroscopici 
è stato fino a questo momento 
seriamente raccolto. Un dato: 
la fumaggine ha fatto perde
re SO miliardi di prodotto oli
vicolo neOa soia zona di Gio
ia Tanto: molto probabilmen
te una annata di carica per 
rultco, si trasformerà in an
nota di "sconca", col che si 
conteranno a migliaia i di
soccupati. L'agricolturu, no
nostante le parole contratta 
sia o UoeUo governativo sfa 
o livello regionale, od essere 
un settore mmrgimols mi emar
ginato». 

Culla 
La casa dei compagni An

ni» « Pippo Pagano, del re
parto limosinili della Gate, 
è stata • •m»n 

y neonato « ai 
1» 

* • Molte 
ohi i fai 

Ma che cosà ttsogna^are 
Calabria'anche per utilizzare 
quanto di positivo è venuto 
dalla passata sessione parla
mentare per l'agricoltura de} 
F a * s e ? t - <•?••.;•• 

(t Intanto affrontare U prò-
bléma degli strumenti e della 
programmazione », precisa Po
Utano riferendosi chiaramen
te ai ritardi che segna la ri
strutturazione dell'Ente di 
Sviluppo Agricolo, - un vero 
pozzo di S. Patrizio nel quale 
da anni vengono pasciuti in
teressi cllentelarì e promosse 
dispersioni di finanziamenti 
ingenti. Il segretario dell'Al
leanza enumera le scadenze 
ohe la Regione deve affronta
re ai più presto se davvero 
vuole dare contenuto alla riaf
fermata «centralità» dell'a
gricoltura per ' lo sviluppo 
della Calabria. La più impor
tante per Politano e con qua
le programmi la Regione af
fronterà il piano Agricolo ali
mentare. !- • - • • -> 
.' « In esso — spiega Politano 
— si parla di forestazione pro
duttiva, di zootecnia, di agni-

- micultura e di valorizzazione 
delle zone interne; come all' 

, interno di un piano organico 
. di sviluppo e di utilizzazione 
dette risorse calabresi la Re
gione affronterà tutto ciò? ». 

«Il rischio che si corre in 
mancanza di piani definiti di 
strumenti democratici d'inter
vento — precisa il segretario 
dell'Alleanza — è che la Cala
bria perda ancora una occa
sione, che paghi i sacrifici, 
raccogliendo, per così dire, 
gramigna in termini di di
spersione clientelare, di non 
funzionamento delle realtà 
istituzionali e in termini di 
crescita della democrazia nel
le campagne e di lavoro stabi
le e sicuro oltre che di pro
spettive. 

• dò che non è affatto 
scontato — insiste Politano 
— è che i fondi del Piano va
dano realmente allo sviluppo 
agricolo questi investimenti 
U movimento dei lavoratori e 
dei contadini deve conquistar
seli, come deve conquistare gli 
strumenti perché il sistema 
dette clientele non abbia U 
sopravvento». 

Seconda scadenza: utilizza
zione concreta, possibile, rea
listica deHe terre incoite o 
malcoltivate. S u questo pun
to la regione rischia di gio
carsi l'entusiasmo, la ?otonU 
di lavoro e di cambiamento 
che Unta parte di giovani e 
il movimento bracciantile e 
contadino hanno espresso in 
questi mesi con lotte gran
diose. 

Nessuno vuole anacronisti
ci ritorni ad antiche esperien
ze: « S ta ta piani di sviluppo, 
senza la sciènza e lo tecnica 
sento un rinnovamento pro
fondo delle tecnologie — dice 
Politano — < vecchi errori go
vernativi troverebbero un 
moìtipUcotore. Dotto Regione. 
invece, pretendiamo al pai 
presto dette direttive di legge 
porche lo comunità montone 
siano messe in grado di ela
borare i piani di sona concre
ti, in grado, cioè, di ritrovar
si oJTrntemo di un program-
ma più complessivo e organi
co por un equilibrato sviluppo 
regionale». 

— Qui — precisa PoUtano — 
• si trotto di dorè risposte al 
movimento sm un piano nuovo, 

in questi mesi di lotto ». An
che in questo caso 1» rtchie-

M i n a legge di so-
i p w ^ I j K ' f ' - t i r a n i tempi delrV 
^le'oocpetauve, e poi la possi- ; 

M i t a di- accèdere in modo a-
gevedato al credito ed ad una 
assistenza tècnica adeguata 
ohe solo un ènte di. sviluppo 
trasformato potrà garantire. 
Ma bisogna innanzitutto far 
piazza pulita delle vècchie 
contraddizioni che, da secoli, 
pesano su ogni prospettiva di 
rinnovamento dell'agricoltura. 
, n discorso a questo punto 
cade sulla tema scadenza 
che la Regione deve affronta
re e cioè la liquidazione del 
vecchi contratti agrari di ti
po feudale, e della trasforma
zione della, mezzadria e della 
colonia In affitto. 

La denuncia dell'Alleanza è 
a tale proposito molto dura: 
da parte della Regione non vi 

è stàto^ritesurtè* 
giorno ih sostegno dell'aboIT-l 
B è n e d l questi conttattì, raerr-
trè la -commissione dèi Senato 
sta per affrontare una di
scussione e una definizione 
'del problema su cui premono 
grossi interessi ma, anche, 
su cui 6i appuntano gros
se aspettative di democratiz
zazione dei rapporti di pro
duzione nelle campagne. 

IHtima questione, non certo 
In ordine di grandezza, colle
gata ad un piano di effetti
va rinascita è l'occupazione 
giovanile. . Anche •• su questo 
nodo gli interrogativi sono 
molti e i rischi che la. legge 
sul preavviamento si trasfor
mi in pura assistenza li han
n o denunciati in molti in que
sti giorni, non ultime le or
ganizzazioni giovanili dei par-

Dai lavoratori riuniti in assemblea 

Chiesto a Palermo - il rispetto 
/delle mansioni nelle cliniche^ 
PALERMO — SI astrato la letta 4*1 lavoratori eolio ctlnicho o dolio 
caio di cura privato di Palormo. Dooo il Hconslamonto di 70 inservien
ti dallo cllniche • Candela » o «Villa Serena », anche tutti sii altri 
la voi aloii no* colpiti dal oravo provvedimento sono scesi in lotta. Ieri 
sera si è svetta, indotta dalla Udeiailoiao unitaria dei lavoratori ospe
dalieri. una OSSIMI!— tonerai», nel coreo eolia goal» sono stata denun
ciate lo diffidi] condizioni di lavoro di centinaia di dipendenti, la stra-

t wiaajieranra dei ouali * esclusa dalla più elementari aaranzia di 
che roool—e onalsiasi rapporto di impioto. 

la cinojvo punti sono stato racchiuse lo richiesto deUa catefOria: 
1) et tonai e la revoca dei licenzi annoti; 2) denunciare l'insostenibile si-

i di obesi, vessazioni, violazioni di nonno di leeee da tempo In
fo tutto lo cliniche privato; 3) imporre il rifOreee lispetlo delle 

si invitando I lavoratori a rifiutarsi di «lolotre le prostazioni 
per le «noli non si è abituati, allenandoli, nel contempo, dal lavoro 
•Uauidinniiui 4) invitare il modico provinciale e l'assessore reeionalc 
alla saniti ad accertare immediatamente le condizioni di effettiva esibì-
liti delle dioiche e il lappoito personale - posti letto; 5) Invitare le au
torità e I esi l i l i di ammiaiilimlnas doeU espi deli ad intervenire ener-
ojcaBBoafe por Ima lima ai medici universitari o esudaliirl la pratica 
privata nelle caso di 

ititi e Je organizzazioni sinda? 
'Cal i lM •.-:•. ' , • • • . • ' -1 -A: '•'.' -•-,' 

«Sotto la spinta di queste 
denunce e delle organizzazio
ni professionali e dell'Allean
za — dice Politano — l'asses
sorato regionale all'agricoltura 
ha approntato otto progetti 
che hanno lo scopo di dare 
occupazione sia pure tempo
ranea a 10 mila giovani, ope
rai, diplomati e laureati disoc
cupati in settori come la dife
sa del suolo, l'assistenza tecni
ca, la valorizzazione del patri
monio forestale, la lotta filo-
sanitaria , l'acquacoltura, la 
cooperazione, la lotta agli in
cendi boschivi, la elaborazione 
di un catasto delle terre incol
te e pascoli e viabilità mi
nore». ' ••--- • -•'•' 

La spesa prevista si aggira 
sui 3540 miliardi annui. Lo 
scopo è quello di «converti-. 
re » ad una professionalità 
nuova nel campo agricolo mi
gliaia di giovani. Tuttavia, 
per il segretario regionale 
dell'Alleanza, « si tratta anco
ra di verificare se queste 
scelte di settore per occupare 
i giovani sono adeguate alle 
proposte di sviluppo più com
plessivo •• dell'agricoltura. • E" 
questa una verifica che sta di
fronte a tutto il movimento, 
perché ci rendiamo conto — 
dice Politano — che si tratta 
soltanto di interventi straor
dinari, mentre * ciò che ci 
preoccupa è la prospettiva di 
rendere stabile l'occupazione 
nelle campagne». 
" Politano conclude ribaden
do che la ripresa dell'attività 
regionale, il governo della re
gione e quello centrale hanno 
difronte scadenze sulle quali 1 
ritardi non potranno più es
sere tollerati dal movimento 
calabrese. 

Nuccio Marnilo 

. t ih non di 
Le inquientanti notizie sul

l'inquinamento del mare del 
comprensorio di Naxos e di 
Taormina hanno destato vi
va preoccupazione tra i la
voratori del settore turistico, 
tra i commercianti, tra i ge
stori dei ; numerosi '• esercizi 
pubblici. — 

Nell'opinione pubblica e nel 
movimento che si sta creando 
attorno a questo tema scot
tante sono presenti anche i 
contorni della vicenda con le 
cause, responsabilità, colpe, 
inadempienze, tutte da ricon
dursi alla connivenza tra pub
blici amministratori e specu
latori privati che hanno di
strutto le coste senza nean
che garantire elementari mi
sure igienico-sanitarie • per 
evitare il peggio. E il peggio 
è venuto: la cruda cronaca 
delle ultime settimane di ago
sto ne è eloquente immagine: 
la denuncia di un gruppo di 
turisti contro l'albergo Holi-
day Inn, capace di 1300 posti 
letto, ha generato una rea
zione a catena nella quale so
no rimasti coinvolti alber
ghi e residence, amministra
tori e funzionari, vecchi e 
nuovi responsabili del turi
smo messinese. 

La denuncia 
•• I comunisti hanno pronta
mente intrapreso una serie 
di iniziative per richiamare 
l'attenzione delle • autorità 
provinciali, regionali e na
zionali. La stampa regionale 
ha svolto una lodevole opera 
di sensibÌ\izzazìone della più 
vasta opinione pubblica sici
liana; opera oltremodo utile 
per l'incomprensibile atteg
giamento assunto in un pri
mo tempo, dalle amministra
zioni comunali e dagli enti 
turistei della zona che vole
vano coprire con l'omertà la 
vergogna di una gestione in
capace di dare i depuratori 
delle acque fognanti alla ca
pitale del turismo siciliano. 
Travolti dai fatti, i sindaci. 
tutti democristiani, dei quat
tro comuni interessati, Taor
mina, Giardini, Letoianni e 
Castelmola, hanno deciso di 
convocare l'assemblea di un 
consorzio per la costruzione 
degli impianti di depurazione 
la cui costituzione, regolar
mente sancita "dal presiden
te della Regione, risale al 
30 marzo di quest'anno. Do
po 5 mesi di profondo silen
zio " (il finanziamento ' della 
Casmes giace inutilizzato) il 
consorzio finalmente, sull'on
da dello scandalo, si riunisce 
il 2 settembre e partorisce la 
più grave delle decisioni im-

.rijivia tutto a 
tarsi, pefcWé 

•raggiunge un accordo-
per. l'elezione del presidente 
e del • consiglio di. ammini
strazione. ... • ". •• -,.>.. ..•.•» 

' > Ancóra una volta si sono 
messi da parte gli interessi 
generali di un turismo che 
ospita in estate oltre tremila 
persone al giorno, per far po
sto alle mire di un ' gruppo 
di - amministratori • incapaci. 
E' questo il modo di difen
dere il turismo? O non sia
mo piuttosto ormai nella fase 
in cui allo scandalo delle ina
dempienze del passato si ag
giungono altri scandali. • • •-

Le vicende degli anni pas
sati dimostrano quanto sia 
pericoloso '• lasciar cadere 
nel nulla i rilievi critici fatti 
in questa stagione. Qualcuno 
ha creduto, tra le roventi po
lemiche di questi giorni, che 
la questione dell'inquinamen
to del mare di Naxos e Taor
mina sia un fatto nuovo. Sa
rà bene allora ricostruire i 
fatti di questi anni. •-;•• i -
'Già nel 1970 il gruppo co

munista all'Assemblea regio
nale siciliana presentò una 
interrogazione al governo re
gionale nella quale si legge
va: - « Quanto sta avvenendo 
a Naxos costituisce un vero 
e proprio atto di inciviltà». 
I provvedimenti invocati con 
quella interrogazione non fu
rono presi e nell'estate del 
1973 le conseguenze sul piano 
igienico sanitario vennero 
puntualmente a minacciare il 
comprensorio turisticamente 
più importante della Sicilia. 
All'inefficienza delle ammi
nistrazioni locali si era ag
giunta in quegli anni la vo
lontà distruttrice della poten
te speculazione. Risultato: fo
gne pubbliche e scarichi pri
vati insieme stavano cam-

più grave aeue a 

non-si-raggiunge 

biando il colore del mare. 
L'8 ottobre del 1973 «Ita

lia nostra» denunciò al pre
tore di Taormina le-condi
zioni delle acque della zona 
caratterizzate da «lunghe li
nee giallastre delle fogne pub
bliche e private che in esso 
confluiscono»^ Queste stessa 
cose furono 'denunciate al 
medico provinciale, dottor 
Antonio Lazzaro, che ebbe co-

, pia della denuncia alla magi
stratura nello stesso mése di 
ottobre del 1973. In quella 
denuncia si leggeva ancora: 

, «Negli.anni passati e più an
cora in quelli recenti sono 
state moltissime le persone 
che dopo aver fatto il bagno 
si sono infettate di tifo, pa
ratifo e di epatite virale e la 
condizione è ormai divenuta 
tale che le autorità sanità-
rie hanno • addirittura fatto 

; divieto di balneazione ». 7n-
fatti queste cose non erano 
frutto della fervida fantasia 
di qualche visionario, ma era
no state viste anche da qual
che funzionario della Regio
ne, se è vero che in quell'an
no l'assessore alla sanità, ono
revole Mario Mazzaglia, ordi
nò il divieto di balneazione. 

Bene, saggezza vuole che 
il racconto continui con l'ope
ra solerte di amministratori 
preoccupati, pronti a realiz
zare gli impianti di depura
zione per evitare il ripetersi 
del divieto negli anni succes
sivi. E invece no. Fu imba
stita una volgare campagna 
denigratoria nella quale l'am- . 
ministratore Mazzaglia fu 
additato come il nemico del 
turismo e della patria. • .», • 

Non sappiamo con quale 
travaglo (oggi • sicuramente 
con rimorso) Mazzaglia tornò 
indietro e decretò che le ac
que' erano pulite. •>. Storico 
esempio di quale potente 
mezzo sia il «decreto» nel
la scelta burocratica. I cor
tigiani fomentatori di quella 
crociata vittoriosa ebbero an
che la sfacciataggine di rin
graziare pubblicamente l'as
sessore regionale con il solito 
stile viscido e insinuante del 
ricattatore. •.... <. . 
Dopo quattro anni durante il 
quale nulla è stato fatto, i 
turisti di Naxos denunciano 
l'inquinamento del mare, al
tri turisti segnalano con una 
lettera al sindaco di Furci 
che le condizioni del mare so
no gravi su tutto il litorale, 
si moltiplicano i casi di infe
zione della pelle, una presti
giosa agenzia di viaggi tede
sca sta valutando in questi 
giorni la possibilità di dirot
tare trentamila presenze su 
Malta per il 1978. ... 

R^^nsabilità 
-"E oggi si vorrebbe tentare 
di nuovo quell'operazione, 
cioè di denigrare e isolare i 
difensori della nostra natura 
e dei nostri beni per insab
biare tutto, tacere e far ta
cere. Questa volta dobbiamo 
dirlo chiaramente, non si in
sabbia nulla, tutto deve veni
re allo scoperto perché solo 
così si creeranno le premesse 
per realizzare le opere neces
sarie. -• •".-
' Nessuno si illuda di coprire 

le responsabilità dei privati 
e dei pubblici amministrato
ri, con la debole scusa che c'è 
il turista da non turbare. Se 
non ci fosse la lezione del 1973 
potremmo anche cadere nel 
tranello, ma la storia è mae
stra e la strada che si indi
ca è quella della verità e del 
coraggio. La denuncia fatta 
da «Italia nostra» nel '73 si 
concludeva «con la certezza 
che la Sua Giustizia, una vol
ta accertato il danno, e nella 
ipotesi che siano riscontrati 
estremi di reato, non man
cherà di applicare Va'.lègge 
con il massimo rigore e la 
necessaria tempestività*. Do
po quattro anni è lecito chie
dere al pretore di Taormina, 
al medico provinciale di Mes
sina, all'assessore regionale 
alla sanità, al sindaci di 
Taormina e Giardini, al mi
nistro delta sanità, come mai, 
pur essendo a conoscenza 
della situazione, non hanno 
preso provvedimenti e come 
mai ora sono sorpresi dalla 
catena inesorabile di denun-
cie che, è bene ricordarlo, so
no venute da turisti. 

Mario BoJogrìerri 
deputato del PCI ' 

Convegno sulla legge per il Belice, 10 anni dopo 
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